
Art. 32 dello Statuto Sociale: - Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il consiglio di amministrazione è composto da 7 a 9 amministratori eletti dall'assemblea fra i soci,
previa determinazione del loro numero.

Non possono essere nominati e, se eletti,decadono:
a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;
b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai
sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.385;
c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società, fino al secondo grado incluso;
d) i dipendenti della Società e coloro che lo sono stati, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro;
e) coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione, i componenti di organi
amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicurative operanti nella zona di
competenza territoriale della Società. Detta causa di ineleggibilità e decadenza non opera nei confronti dei
soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipazione, in società
finanziarie di sviluppo regionale, in enti anche di natura societaria della categoria, in società partecipate,
anche indirettamente, dalla Società, in consorzi o in cooperative di garanzia;
f) coloro che ricoprono, o che hanno ricoperto nei sei mesi precedenti, la carica di consigliere comunale in
Comuni il cui numero di abitanti è superiore a 10.000, di consigliere provinciale o regionale, di assessore o di
sindaco in Comuni il cui numero di abitanti è superiore a 3.000, di presidente di provincia o di regione, di
componente delle relative giunte, o coloro che ricoprono la carica di membro del Parlamento, nazionale o
europeo, o del Governo italiano, o della Commissione europea; tali cause di ineleggibilità e decadenza
operano con riferimento alle cariche ricoperte in istituzioni il cui ambito territoriale comprenda la zona di
competenza della Società; 
g) coloro che, nei due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di
amministrazione, direzione o controllo nella Società, qualora essa sia stata sottoposta alle procedure di crisi di
cui al Titolo IV, art.70 ss., del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.385. Detta causa di ineleggibilità e decadenza ha
efficacia per cinque anni dall'adozione dei relativi provvedimenti. 

La non ricorrenza delle cause di ineleggibilità e decadenza di cui alle lettere c), d) e f) del comma
precedente costituisce requisito di indipendenza degli amministratori. 



Art. 42 dello Statuto Sociale: - Composizione del collegio sindacale

L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l'assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per
l'intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'esercizio
delle funzioni.

Non può essere nominato presidente, salvo che nel caso di ricambio totale del collegio sindacale, il
sindaco effettivo che non abbia svolto per almeno un mandato le funzioni di sindaco effettivo di una banca. 

I sindaci sono rieleggibili, con i limiti di seguito specificati.
Non è nominabile o rieleggibile alla rispettiva carica colui che abbia ricoperto la carica di presidente

del collegio sindacale per tre mandati consecutivi o di componente effettivo del collegio sindacale della
Società per tre mandati consecutivi.

Agli effetti del computo del numero dei mandati le cariche di presidente e di componente effettivo del
collegio sindacale non si cumulano. In ogni caso non è possibile essere rieletti quando si sono raggiunti sei
mandati consecutivi come sindaco effettivo e presidente del collegio.

Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:
a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa l'interdizione
anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori,
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate,
delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;
c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o
di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano
l'indipendenza;
d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai
sensi dell'art.26 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.385;
e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si tratti
di società finanziarie di partecipazione, di enti anche di natura societaria della categoria, di società
partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia;
f) coloro che, nei due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di
amministrazione, direzione o controllo nella Società, qualora essa sia stata sottoposta alle procedure di crisi di
cui al Titolo IV, artt.70 ss., del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.385. Detta causa di ineleggibilità ha efficacia per
cinque anni dall'adozione dei relativi provvedimenti;
g) coloro che abbiano ricoperto la carica di amministratore nel mandato precedente o di direttore nei tre anni
precedenti. 
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